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E S T R A T T O  D A L  V E R B A L E  D E L L E  D E L I B E R A Z I O N I  D E L L A  G IU N T A  C O M U N A L E
(SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1997)

L’anno m illenovecentonovantasette, il giorno di venerdì nove del mese di maggio, alle ore 
15,00, nella Sala delle Bandiere, in  Campidoglio, si è adunata  la  G iunta Com unale di Roma, 
cosi com posta:

1 R utelli F rancesco .............
2 Tocci D ott. Walter ...........
3 L anzillotta D ott.ssa  L inda

4  Cecchini Arch. Domenico...
5  Piva Dott. Amedeo .............
6 B orgna D ott. G iovanni.......
7  S andulli Aw. P ie r o .............
8 F arinelli D ott.ssa F iorella

9  M inelli C laudio....................

Sono presenti gli Assessori Lanzillotta, Borgna, Sandulli, Farinelli, De Petri° ' tino, 
Carducci Artenisio, Del Fattore, La Valle e Milana.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Supplente Dott.. Vincenzo Gagliani Caputo.-

( O M I S S I S )

A questo punto il Vice Sindaco entra nell Aula ed assume la presidenza dell'Assemblea.

( O M I S S I S )

A questo punto gli Assessori Piva, Cecchini e Minelli entrano nellAula.

( O M I S S I S )

A questo pulito il Segretario Generale Supplente esce da ll Aula e le funzioni di segreteria vengono 
assunte dal Vice Segretario Generale Dott. Costantino Frate.

( O M I S S I S )

Sindaco  1 0  De P e t r i s  D o tt.ssa  L orjedaJ 'ìa  .........  Assessore
Vice Sindaco  11 C a n a l e  D o tt. A n g e l o  ...............................

Assessore  1 2  M o n t in o  E s t e r i n o ........................................

1 3  C a r d u c c i  A r t e n is io  D o t t .  F r a n c e s c o

1 4  D e l  F a t t o r e  S a n d r o ...................................

1 5  G a s b a r r a  D o t t .  E n r i c o .............................

1 6  L a  V a l l e  P r o f .  R a n i e r o ...........................

1 7  M il a n a  R ic c a r j d o ............................................



P ro ced im en to  del p iano  generale  p e r il rio rd in o  degli im p ian ti pubb lic itari. 
A ttuazione delle de liberazion i del Consiglio C om unale n. 289 del 19 
d icem bre  1994 e n. 254 del 6 novem bre 1995.

Prem esso che, con deliberazione n. 289 del 19 dicem bre 1994, il Consiglio Com unale ha 
ado tta to  il regolam ento sulla pubblicità esterna e sulle pubbliche affissioni;

Che, con deliberazione n. 254 del 6 novem bre 1995, il Consiglio Com unale ha approvato 
il p iano  generale per il riordino degli im pianti pubblicitari, con procedura di carattere s trao r­
dinario;

Che, in attuazione delle suddette deliberazioni, devono essere stabilite le m odalità  del 
p roced im ento  di riordino degli im pianti pubblicitari;

Che l'articolo 30, com m a 3, della deliberazione regolam entare n. 289/94 prevede che 
siano stabiliti, con specifico atto deliberativo, i criteri direttivi e le m odalità  del procedim ento 
di verifica delle concessioni e delle autorizzazioni degli im pianti pubblicitari rilasciate entro 
il 31 d icem bre 1993, ai fini del loro riordino;

Che l'articolo 11, commi 1 e 2, del regolam ento sui procedim enti am m inistrativi, ado t­
ta to  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 125 del 24 giugno 1996, prevede che le 
m odalità  dei procedim enti siano determ inate con deliberazione della G iunta Comunale;

Che il procedim ento  di riordino riguarda, in generale, tutti gli im pianti pubblicitari rica­
denti sulle aree com unali ovvero che insistono in una proprietà non com unale e sono adibiti 
alla pubblic ità  per conto di soggetti diversi dal proprietario;

Che il procedim ento ha per oggetto il riordino delle concessioni e delle autorizzazioni 
rilasciate entro  il 31 dicem bre 1993, ai fini di un loro aggiornam ento e rinnovo pluriennale;

Che il procedim ento di riordino ha altresì per oggetto la dom anda di riconferm a degli 
im p ian ti pubblicitari posti in opera, per i quali è sta ta  depositata e reg istrata in atti la co rri­
spondente dom anda di autorizzazione o di trasferim ento entro e non oltre il 31 dicem bre 
1994;



Che il procedim ento di riordino ha infine per oggetto l'esame, previa conferm a, delle 
istanze di concessione, autorizzazione, spostam ento o trasferim ento degli im pianti pubblici­
tari, presenta te  entro  e non oltre il 31 dicem bre 1994;

Che, pertanto , le deliberazioni n. 289/94 e n. 254/95 non consentono l'installazione, lo 
spostam ento  o il trasferim ento  degli im pianti pubblicitari successivam ente alla da ta  del 31 
dicem bre 1994, fatti salvi gli spostam enti disposti espressam ente dal Comune per motivi di 
pubblico  interesse;

Che, a norm a delle deliberazioni n. 289/94 e n. 254/95, le installazioni, gli spostam enti o
i trasferim enti degli im pianti pubblicitari, se effettuati dopo il 31 dicem bre 1994 e non 
rim ossi, pregiudicano il procedim ento di riordino facendo decadere tutte le altre conces­
sioni, autorizzazioni ed istanze, oltre all'applicazione della sanzione pecuniaria e della rim o­
zione d'ufficio;

Che, nel contem po, il Servizio Affissioni e Pubblicità, preposto alla gestione del procedi­
m ento di riordino, deve disporre il rigetto  im m ediato delle istanze di concessione, au torizza­
zione, spostam ento  o trasferim ento  degli im pianti pubblicitari posti in opera, che sono 
difformi dal codice della strada o dalle norm e di cui alle deliberazioni n. 289/94 e n. 254/95 
ovvero ricadono in zone vietate, vincolate o — se di superficie superiore ai 6 m etri quadrati — 
all'in terno  dell'area perim etra ta  di cui alle deliberazioni n. 609/81 e n. 254/95, ord inandone 
la rim ozione sotto  pena dell'applicazione della sanzione pecuniaria, della rim ozione d'ufficio 
e della decadenza di tu tte  le altre concessioni, autorizzazioni ed istanze;

Che il term ine per la presentazione delle dom ande di riordino è stato prorogato  al 30 
dicem bre 1996, giusta deliberazione della G iunta Comunale n. 4103 del 26 novem bre 1996;

Che, nonostante  la pubblicazione delle deliberazioni n. 289/94, n. 254/95 e n. 4103796, i 
relativi avvisi pubblici, gli appositi com unicati video e stam pa, num erosi soggetti tito lari di 
concessioni o autorizzazioni sottoposte al riordino non risultano avere p resen ta to  la 
dom anda, a causa della probabile m ancata conoscenza del procedimento;

Che, considera ta  la rilevanza del fatto e la natu ra  straordinaria del riordino, appare 
opportuno  trasm ette re  una com unicazione, ai sensi degli articoli 7, 8, 9 e 10 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, a coloro che sono già titolari di concessioni o autorizzazioni e che, pur 
non avendo presenta to  la dom anda di riordino, hanno provveduto al pagam ento dell'im posta 
sulla pubblicità, della tassa di occupazione del suolo pubblico e del canone di concessione 
p e r l'anno 1997, invitandoli a presentare la dom anda di riordino entro e non oltre 30 giorni 
dalla data  di ricevim ento, a pena di decadenza del titolo ai sensi e per gli effetti della deli­
berazione n. 254/95;

Che tale possibilità di regolarizzare l'omessa presentazione della dom anda di riordino 
non è am m essa per coloro che non hanno provveduto ai pagamenti dovuti per l'anno  1997, in 
quanto  le relative concessioni o autorizzazioni sono decadute per inadem pim ento;

Che, nelle more, l'esam e delle dom ande di rio rd ino  già presentate deve procedere;
Che, per i suddetti motivi, sono am m esse anche le dom ande di riordino già pervenute 

dopo il 30 dicem bre 1996 e fino alla data di adozione della presente deliberazione;
Che, per princip io  generale, sono am missibili anche le dom ande di riordino pervenute a 

mezzo del servizio postale, anziché tram ite la consegna diretta al protocollo del Servizio 
Affissioni e Pubblicità;

Che la dom anda di riordino prevede la com pilazione di un insieme di modelli già p red i­
sposti dal Servizio;

Che tali modelli sono denom inati «F» (quadro A: dati identificativi del richiedente; qua­
dro B: riepilogo degli allegati; quadro C: dichiarazione finale ai sensi della legge n. 15/68), 
«R» o «R/SPQR» (rinnovo delle concessioni e autorizzazioni), «E» (esame delle istanze), «S»
o «S/SPQR» (scheda fotografica dell'im pianto pubblicitario), «P» o «P. 1» (pagam enti), «AI» 
(atto di im pegno a regolarizzare gli omessi pagam enti), «N» (note esplicative);



Che — per il m odello AI — con lettera circolare del Sei-vizio Affissioni e Pubblicità, è stato 
precisato  che «ai soli fini della p rocedura di riordino, sono escluse (dall'atto di impegno) le 
som m e sulle quali è pendente un  contenzioso, nei limiti dell'incidenza dell'im pugnativa sul 
rappo rto  tributario , ferm a restando la pretesa creditoria del Comune e l'iscrivibilità al ruolo 
delle som m e richieste, a seguito della definizione della controversia e anche nel caso che l'au­
to rità  decidente non abbia disposto la sospensiva del provvedimento»;

Che, pertanto , debbono essere am m esse anche le dom ande di riordino, che allegano gli 
atti di im pegno so ttoscritti con la suddetta precisazione;

Che può essere ritenu to  valido anche l'atto di im pegno con sottoscrizione in form a sem ­
plice, anziché au tenticata, considerato  che costituisce una scrittu ra privata com unque oppo­
nibile al soggetto dichiarante;

Che, con deliberazione della G iunta Comunale n. 3688 del 15 novem bre 1994, è stato 
affidato in appalto il servizio di m em orizzazione dei dati p e r la  form azione degli archivi au to­
m atizzati del Comune;

Che, pertanto, la m em orizzazione delle dom ande di riordino può essere eseguita dal tito ­
lare del suddetto  appalto;

Che l'articolo 6, com m a 1 le ttera b), della legge n. 241/90 prevede che, nello svolgimento 
dell’is tru tto ria  dei procedim enti, può essere richiesta l'integrazione e/o la rettifica delle 
dom ande incom plete e/o erronee;

Che, a norm a deH'articolo 11, com mi 3, 4 e 5, della deliberazione regolam entare n. 125/ 
96, è prevista in ogni caso la possibilità di regolarizzare le dom ande incom plete e/o erronee;

Che l'articolo 15, com m a 3, della deliberazione regolam entare n. 289/94 prevede che le 
dom ande possono essere regolarizzate dopo la loro presentazione, qualora contengano om is­
sioni e/o erroneità;

Che tali principi generali debbono essere applicati anche al procedim ento di riordino, 
consentendo la possibilità di regolarizzare le om issioni e/o erroneità delle dom ande;

Che, pertanto , la prim a fase del procedim ento consiste nell'accertam ento della com ple­
tezza e della correttezza delle dom ande di riordino, attraverso la verifica au tom atica inte­
grata con l'esam e della docum entazione cartacea;

Che il rinnovo dei titoli presuppone la corrispondenza tra il provvedim ento di conces­
sione o di au torizzazione d ich iarato  nella dom anda di riordino e il provvedim ento am m ini­
strativo risu ltan te agli atti d'ufficio, senza il riesam e degli aspetti tecnico-regolam entari 
dell'im pianto pubblicitario;

Che il Servizio Affissioni e Pubblicità dispone di un'archivio autom atizzato dei provvedi­
m enti am m inistrativ i di concessione e di autorizzazione;

Che, pertanto , la suddetta  corrispondenza deve essere verificata attraverso il sistem a 
autom atico, in tegrato  con l'esam e della docum entazione cartacea;

Che, nei casi in cui il provvedim ento am m inistrativo originario risulta adottato  con deli­
berazione, ordinanza, disposizione o foglio di com m issione ed è corrispondente con il prov­
vedim ento dichiarato  nella dom anda di riordino, la concessione o l'autorizzazione può essere 
conferm ata con u n a  nuova determ inazione dirigenziale;

Che, nei casi in cui la posizione dell'im pianto pubblicitario è rim asta im m utata  — 
rispetto  al provvedim ento di concessione o di autorizzazione risultante agli atti d'ufficio — ed 
è variata nel frattem po la denom inazione toponom astica della località, il rinnovo è disposto 
con l'aggiornam ento dell'ubicazione, a condizione che il titolare della dom anda di riordino 
presenti un 'autocertificazione ai sensi della legge n. 15/68 sull'identità di posizione dell'im ­
pianto  pubblicitario  e sulla variazione toponom astica della località — ove non già dichiarate 
e docum entate nella dom anda di riordino;

Che, nei casi in cui il provvedim ento di concessione o di autorizzazione risulta generico 
nella località e indeterm inato  nella posizione specifica dell’im pianto pubblicitario, il rinnovo



è disposto con la puntualizzazione dell'ubicazione, a condizione che il titolare della dom anda 
di riordino presenti un 'autocertifìcazione ai sensi della legge n. 15/68 sull'esatta posizione 
dell'im pianto pubblicitario  — ove non già dichiarata e docum entata nella dom anda di rior­
dino —;

Che l'articolo 30, com m a 3, della deliberazione regolam entare n. 289/94 prevede che, 
qualora l'im pianto pubblicitario  presenti lievi difform ità di localizzazione rispetto  al provve­
dim ento originario di concessione o di autorizzazione, il titolo viene conferm ato per la posi­
zione acquisita;

Che una difform ità di localizzazione può essere considerata lieve, agli effetti del riordino, 
se l'im pianto pubblicitario  risu lta  installato entro una distanza m assim a di 20 m etri dalla 
posizione concessa o au torizzata, fatte salve le esigenze di sicurezza della circolazione s tra ­
dale;

Che, nei casi in  cui l'area di sedim e dell’im pianto pubblicitario è soggetta ad un vincolo 
di tutela, il rinnovo può essere disposto se il titolare della dom anda di riordino produce il 
nulla osta aggiornato dell'au to rità  com petente ovvero se produce, nelle more, una copia del­
l'istanza presenta ta  per o ttenerne il rilascio, prevedendosi in tal caso la revoca del titolo nel­
l'ipotesi di sopravvenienza del diniego del nulla osta;

Che, nei casi in cui il provvedim ento di concessione o di autorizzazione d ich iarato  nella 
dom anda di riordino m anca agli atti d'ufficio e il titolare della stessa dom anda non ne esibi­
sce l'originale in suo possesso, ovvero ne esibisce una copia da cui non può essere desunta 
l'esistenza del provvedim ento tram ite  il repertorio delle concessioni e delle autorizzazioni, il 
rinnovo non può essere concesso o autorizzato, fatto salvo l'esame dell'eventuale istanza di 
concessione o autorizzazione p resen ta ta  entro e non oltre il 31 dicem bre 1994;

Che, a norm a dell'articolo 15, com m a 4, della deliberazione regolam entare n. 289/94, i 
provvedim enti di rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni sono adottati dal Dirigente 
responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità;

Che, in sede di rinnovo, ogni concessione e autorizzazione deve avere per oggetto un  solo 
im pianto pubblicitario;

Che, per ogni concessione e autorizzazione, i pagam enti devono essere eseguiti con 
appositi versam enti distinti;

Che, in sede di riordino, può essere aggiornata l'intestazione delle concessioni e delle 
autorizzazioni, per effetto dei sopravvenuti cam bi di denom inazione o di form a giuridica 
ovvero delle istanze già presenta te com e volture e subingressi — anche delle concessioni di 
affitto degli im pianti di p roprie tà  com unale —, alla luce del parere dell'A w ocatura n. 53856 
del 12 dicem bre 1996;

Che il tito lare dell'im pianto pubblicitario, installato su un im m obile di p roprietà  non 
com unale, deve p resentare il consenso scritto del proprietario  alla perm anenza dell'im pianto 
stesso sullo spazio di sua proprietà, senza il quale il rinnovo non può essere autorizzato  per 
indisponibilità dell'area di sedime;

Che il consenso scritto  può essere prodotto anche in form a semplice, purché vi siano 
contenuti tu tti i dati identificativi dell'imm obile e del terzo proprietario;

Che, ai sensi della deliberazione n. 254/95, sono consentiti in sede di riordino gli accor­
pam enti delle superfici pubblicitarie e il rinnovo può essere concesso o autorizzato, a condi­
zione che vengano im m ediatam ente rimossi gli im pianti da cui provengono le superfici 
pubblicitarie accorpate;

Che non sono invece consentiti scorpori né frazionam enti delle superfici pubblicitarie, in 
quanto  aum enterebbero gli ingom bri, anziché ridurli come nei casi degli accorpam enti;

Che, in sede di riordino, è consentita la regolarizzazione della variazione dell'im pianto 
pubblicitario  da bifacciale a m onofacciale, a causa della non visibilità della seconda facciata;

Che, in sede di riordino, è consentita  la regolarizzazione della variazione degli elementi



accessori dell'im pianto  pubblicitario , come — ad esempio — la trasform azione da pittorico a 
lum inoso/illum inato  o viceversa, purché — nel secondo caso — sussista un 'im possibilità 
derivante da causa non im putabile al titolare della dom anda di riordino;

Che, al fine di rinnovare le concessioni e le autorizzazioni, il Servizio Affissioni e Pubbli­
cità invia un p rospetto  di liquidazione di tutte le esposizioni debitorie del tito lare della 
dom anda di riordino, riguardanti l'im posta sulla pubblicità, la tassa di occupazione del suolo 
pubblico, il canone di concessione/affitto o l'indennità, i rim borsi delle spese di rim ozione e 
deposito;

Che, a tal fine, le esposizioni debitorie devono essere regolarizzate in unica soluzione, 
fatte  salve le controversie in attesa di definizione giudiziale e con la possibilità di produrre 
un 'idonea fideiussione a garanzia dell'estinzione — in dodici rate mensili nell'arco di un anno
— della m orosità  sul canone/indennità pari o superiore a 60 milioni di lire;

Che gli uffici del Servizio Affissioni e Pubblicità provvedono al riesam e dei contenziosi 
pendenti, in con tradd itto rio  con il titolare della dom anda di riordino, affinché si pervenga 
alla definizione dei ricorsi dilatori o vertenti su questioni interpretative già decise con p ro­
nunce per casi identici o di cara ttere  generale e siano effettuati i pagam enti delle som m e di 
cui è causa, ovvero — previa acquisizione di ulteriori elementi di controparte — sia verificata 
la sussistenza di validi motivi per procedere all’annullam ento o alla rettifica d'ufficio del prov­
vedim ento contestato , m ediante l'esercizio del potere di autotutela;

Che, al fine di rinnovare le concessioni e le autorizzazioni, il titolare della dom anda di 
rio rd ino  deve rim uovere tu tti gli im pianti pubblicitari non suscettibili di regolarizzazione, 
p roducendone l'elenco dettagliato con un'autocertificazione resa ai sensi della legge n. 15/68 
e p resentando le attestazioni dei pagam enti delle somme com unque dovute per l'im posta 
sulla pubblicità, la tassa e l'indennità di occupazione del suolo pubblico;

Che il provvedim ento di rinnovo è emesso secondo gli schemi allegati come parti inte­
granti e sostanziali della presente deliberazione;

Che l'originale del provvedim ento di rinnovo, depositato agli atti d'ufficio, deve allegare 
com e parte  in tegran te  la scheda fotografica «S» o «S/SPQR» dell'im pianto pubblicitario;

Che l'esam e delle istanze per le nuove installazioni ovvero per gli spostam enti o trasferi­
m enti degli im pianti pubblicitari, presentate entro e non oltre il 31 dicem bre 1994, è soggetto 
alla m edesim a disciplina del procedim ento di rinnovo delle concessioni e delle autorizza­
zioni, per quanto  com patibile;

Che, per le altre fattispecie atip iche la cui valutazione risulta com plessa sotto  il profilo 
giuridico-am m inistrativo, appare opportuno predisporre una casistica, attraverso le is tru tto ­
rie degli uffici, e sottoporla ad una  Com m issione com posta dal Dirigente pro-tem pore e da 
funzionari del Servizio Affissioni e Pubblicità e da rappresentanti dell'Avvocatura Comunale e 
del Segretariato  Generale;

Che la Com m issione avrà il com pito di proporre alla Giunta Comunale la soluzione della 
casistica presa in esame;

Che, pertan to , il rinnovo o m eno di tali concessioni e autorizzazioni ovvero il rilascio o 
m eno dei nuovi titoli è subordinato  all'adozione di apposita deliberazione d 'indirizzo da 
parte  della G iunta Comunale;

Che, per quan to  non espressam ente previsto dalla presente deliberazione, deve essere 
fatto  rinvio alle deliberazioni n. 289/94 e n. 254/95;

Vista la legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241;
Visto il decreto legislativo 15 novem bre 1993, n. 507, e successive modifiche ed in tegra­

zioni;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 19 dicem bre 1994, recante l'ap­

provazione del regolam ento sulla pubblicità esterna e sulle pubbliche affissioni;



Vista ]a deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, recante l’ap­
provazione del piano generale per il riordino degli im pianti pubblicitari;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 125 del 24 giugno 1996, recante l'ap­
provazione del regolam ento sui procedim enti am ministrativi;

Vista la deliberazione della G iunta Com unale n. 4103 del 26 novem bre 1996, recante la 
proroga tecnica al 30 dicem bre 1996 del term ine di presentazione delle dom ande di riordino;

Considerato che in data 20 m arzo 1997 il Dirigente del Servizio Affissioni e Pubblicità, ha 
espresso il parere che di seguito integralm ente si riporta: «Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, si esprim e parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-am m inistrativa della p roposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Dirigente F.to: E. Talevi»;

Che in data 18 aprile 1997 il D irigente della X U.O. della Ragioneria Generale ha espresso 
il parere  che di seguito in tegralm ente si riporta: «Ai sensi e per gli effetti d d l'a rt. 53 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, si esprim e parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 
della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Dirigente F.to: G. Giangreco»;

Che in data  5 maggio 1997 il Segretario Generale ha espresso il parere che di seguito 
in tegralm ente si riporta: «Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, si esprim e parere favorevole in ordine alla legittim ità della proposta di deliberazione 
ind icata in oggetto.

Il Segretario Generale Supplente F.to: V. Gagliani Caputo»;

LA GIUNTA COMUNALE

per i motivi esposti in narrativa, delibera di approvare la seguente disciplina del procedi­
m ento di rio rd ino  degli im pianti pubblicitari, in attuazione delle deliberazioni del Consiglio 
Com unale n. 289 del 19 dicem bre 1994 e n. 254 del 6 novembre 1995:

Titolo I 
Principi generali

Articolo 1 
Premesse

1. Il procedim ento, di cui alla presente deliberazione, riguarda tutti gli im pianti pubbli­
citari ricadenti sulle aree com unali ovvero che insistono in una proprietà non com unale e 
sono adibiti alla pubblicità per conto di soggetti diversi dal proprietario.

2. Il procedim ento ha per oggetto il riordino delle concessioni e delle autorizzazioni rila­
sciate entro il 31 dicem bre 1993, ai fini di un loro aggiornam ento e rinnovo pluriennale.

3. Il procedim ento ha altresì per oggetto il riordino, previa dom anda di riconferm a, degli 
im pianti pubblicitari posti in opera, per i quali è s ta ta  depositata e registrata in atti la co rri­
spondente dom anda di autorizzazione o di trasferim ento entro e non oltre il 31 dicem bre 1994.

4. Il procedim ento ha infine per oggetto l'esame, previa conferm a, delle istanze di con­
cessione, autorizzazione, spostam ento  o trasferim ento degli im pianti pubblicitari, presentate 
en tro  e non oltre il 31 dicem bre 1994.

5. Il procedim ento di rio rd ino  è gestito dal Servizio Affissioni e Pubblicità, secondo le 
m odalità  stabilite dalla presente deliberazione in attuazione del'regolam ento sulla pubblicità 
esterna e sulle pubbliche affissioni, approvato con deliberazione del Consiglio Com unale



n. 289 del 19 dicem bre 1994, e del p iano generale degli im pianti pubblicitari, approvato con 
deliberazione del Consiglio Com unale n. 254 del 6 novembre 1995, cui è fatto rinvio per 
quan to  non  espressam ente previsto.

6. Il procedim ento di riordino, approvato dalle deliberazioni n. 289/94 e n. 254/95, non 
consente l'installazione, lo spostam ento  o il trasferim ento degli im pianti pubblicitari succes­
sivam ente alla data  del 31 dicem bre 1994, fatti salvi gli spostam enti disposti espressam ente 
dal C om une per motivi di pubblico interesse.

7. A norm a delle deliberazioni n. 289/94 e n. 254/95, le installazioni, gli spostam enti o i 
trasferim en ti degli im pianti pubblicitari, se effettuati dopo il 31 dicem bre 1994 e non 
rim ossi, p regiudicano il procedim ento di riordino facendo decadere tutte le altre conces­
sioni, au torizzazioni ed istanze, oltre all'applicazione della sanzione pecuniaria e della rim o­
zione d'ufficio.

8. Nel contem po, il Servizio Affissioni e Pubblicità dispone il rigetto im m ediato delle istanze 
di concessione, autorizzazione, spostam ento  o trasferim ento degli im pianti pubblicitari posti 
in opera, che sono difformi dal codice della strada o dalle norme di cui alle deliberazioni n. 289/ 
94 e n. 254/95 ovvero ricadono in zone vietate, vincolate o — se di superficie superiore ai 6 metri 
quadrati — all'in terno dell'area perim etra ta  di cui alle deliberazioni n. 609/81 e n. 254/95, ordi­
nandone la rim ozione sotto pena dell'applicazione della sanzione pecuniaria, della rim ozione 
d ’ufficio e della decadenza di tu tte  le altre concessioni, autorizzazioni ed istanze.

9. Tutte le com unicazioni da inviare al titolare della dom anda di riordino sono trasm esse 
dal Servizio Affissioni e Pubblicità a mezzo di telefax ovvero m ediante raccom andata con 
avviso di ricevim ento.

10. Il rinnovo, il rilascio o il diniego delle concessioni e delle autorizzazioni sono disposti 
con provvedim ento espresso del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e 
Pubblicità.

Articolo 2 
Natura del procedimento

1. Il procedim ento di riord ino  ha natura straordinaria, essendo parte integrante del 
prim o piano generale degli im pianti pubblicitari approvato con deliberazione n. 254/95.

Articolo 3 
Termini delle domande

1. È conferm ato il term ine del 30 dicem bre 1996 per la presentazione delle dom ande di 
rio rd ino , com e stabilito dalla deliberazione della G iunta Comunale n. 4103 del 26 novembre
1996.

2. Tuttavia, al fine di consentire ai soggetti già titolari di concessioni o di autorizzazioni, 
so ttoposte  in via straord inaria  al riordino, e che hanno provveduto al pagam ento dell'im po­
sta sulla pubblicità, della tassa di occupazione del suolo pubblico e del canone di concessione 
per l'anno  1997, la possibilità di regolarizzare l'eventuale om essa presentazione della 
dom anda di riordino, il Servizio Affissioni e Pubblicità trasm ette una com unicazione di 
invito a presentare tale dom anda entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricevim ento, a pena 
di decadenza del titolo ai sensi e per gli effetti della deliberazione n. 254/95.

Le concessioni o autorizzazioni, per le quali non è stata presentata la dom anda di rio r­
dino né sono effettuati i pagam enti per l'anno 1997, devono essere d ichiarate decadute.

3. Ai fini di cui al com m a 2, il Servizio Affissioni e Pubblicità procede, al confronto tra  il 
protocollo  di consegna delle dom ande di riordino e le concessioni o le autorizzazioni ed i 
pagam enti per l'anno 1997 risultanti agli atti d ’ufficio.

4. Le dom ande di riordino già presentate vengono nel frattem po esam inate, anche se per­
venute dopo il 30 dicem bre 1996 e fino alla data di adozione della presente deliberazione.



5. In ogni caso, sono ammesse le domande di riordino pervenute a mezzo del servizio 
postale, anziché tram ite la consegna diretta al protocollo del Servizio Affissioni e Pubblicità.

Articolo 4 
.Archivio automatizzato delle domande

1. Le dom ande di riordino sono m em orizzate in un apposito archivio autom atizzato, a cura 
dell'appaltatore del servizio di cui alla deliberazione della G iunta Comunale n. 3688 del 15 
novembre 1994.

Articolo 5 
Composizione delle domande

1. Le dom ande di riordino sono composte dai seguenti modelli predisposti:
a) il modello «F», articolato nei quadri A (dati identificativi del richiedente), B (riepilogo 

degli allegati) e C (dichiarazione finale ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15);
b) il modello «R» (rinnovo delle concessioni e delle autorizzazioni degli im pianti pubbli­

citari di proprietà privata);
c) il modello «R/SPQR» (rinnovo delle concessioni degli im pianti pubblicitari di pro­

prietà com unale);
d) il modello «E» (esame delle istanze di nuove concessioni o autorizzazioni ovvero di 

spostam enti o trasferim enti degli im pianti pubblicitari, presentate entro e non oltre il 31 
dicembre 1994);

e) il modello «S» (scheda fotografica dell'impianto pubblicitario di proprietà privata);
f) il modello «S/SPQR» (scheda fotografica dell'im pianto pubblicitario di proprietà 

comunale);
g) il modello «P» o «P. 1» (pagam enti dell'imposta sulla pubblicità, della tassa di occupa­

zione del suolo pubblico, del canone di concessione o indennità di occupazione della pro­
prietà com unale, del canone di affitto dell'impianto pubblicitario di proprietà comunale);

h) il modello «AI» (atto di im pegno a regolarizzare gli omessi pagamenti);
i) il modello «N» (note esplicative).

Articolo 6 
Regolo.rizza-zione delle d o m a n d e

1. Sulla base dell'archivio autom atizzato di cui all'articolo 4, integrato con l'esame della 
docum entazione cartacea, il Servizio Affissioni e Pubblicità verifica la com pletezza e la cor­
rettezza delle dom ande di riordino.

2. Se la dom anda di riordino risulta incompleta e/o erronea, il richiedente deve integrare 
la docum entazione e/o rettificare Terrore, fatti salvi i casi in cui il Servizio Affissioni e Pub­
blicità può procedere d'ufficio dandone una semplice com unicazione.

3. Ai fini di cui al com ma 2, il Servizio Affissioni e Pubblicità invita il titolare della 
dom anda di riordino a presentarsi entro 10 giorni, personalm ente o tram ite un suo rappre­
sentante m unito di delega anche in forma semplice, per procedere al contraddittorio  sulla 
docum entazione incom pleta e/o erronea, inform andolo — in linea di m assim a — delle om is­
sioni e/o degli errori riscontrati.

4. Se l'invito non viene rispettato, la dom anda di riordino deve essere respinta con prov­
vedimento del Dirigente responsabile pro-tem pore del Sei-vizio Affissioni e Pubblicità.

5. Ove possibile, l'integrazione e/o la rettifica vengono effettuate im m ediatam ente; altri­
menti, il titolare della dom anda di riordino deve provvedere entro il termine di 15 giorni.

6. Il contraddittorio  sulla docum entazione incompleta e/o erronea viene verbalizzato a 
cura del personale addetto del Servizio Affissioni e Pubblicità.



7. Un originale del verbale è consegnato contestualm ente al titolare della dom anda di 
riordino o al suo delegato.

8. Se l'integrazione e/o la rettifica non vengono consegnate entro la scadenza dei 15 
giorni, la dom anda di rio rd ino  deve essere respinta con provvedimento del Dirigente respon­
sabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità.

9. La dom anda non può essere successivam ente istruita, finché non è com pleta e corretta  
in tu tte  le com ponenti.

10. Costituiscono om issioni e/o erroneità suscettibili di regolarizzazione:
a) la m ancata e/o e rra ta  trascrizione dei dati;
b) l'om essa sottoscrizione degli allegati;
c) l'om essa o erra ta  com pilazione dell'atto di im pegno di cui al m odello «AI»;
d) la m ancata e/o e rra ta  com pilazione e/o la sottoscrizione in form a semplice, anziché 

autenticata, della d ich iarazione «C» ai sensi della legge n. 15/68; in tal caso, la regolarizza­
zione deve essere effettuata d inanzi ad un funzionario del Servizio Affissioni e Pubblicità;

e) la specifica e/o la form ulazione di ulteriori note esplicative di cui al m odello «N».

Articolo 7 
Validità dell’atto d i impegno

1. È valido l'atto  di im pegno che riporta  la sottoscrizione in forma semplice, anziché 
autenticata.

2. È altresì valido l’atto  di im pegno, con il quale il d ichiarante si obbliga a regolarizare gli 
omessi pagam enti, p recisando che sono escluse le somme sulle quali è pendente un conten­
zioso, nei limiti dell'incidenza dell'im pugnativa sul rapporto  tributario , ferm a restando la 
pretesa creditoria del Com une e l'iscrivibilità al ruolo delle somme richieste, a seguito della 
definizione della controversia e 'anche nel caso che l'autorità decidente non abbia disposto la 
sospensiva del provvedim ento.

Titolo II
Rinnovo delle concessioni e autorizzazioni

Articolo 8 
Verìfica prelim inare

1. Dopo aver acquisito la com pletezza e la correttezza della docum entazione, il Servizio 
Affissioni e Pubblicità procede alla verifica della corrispondenza tra  il provvedim ento di con­
cessione o di au torizzazione d ichiarato  nella dom anda di riordino e il provvedim ento am m i­
nistrativo risultante agli atti d'ufficio, senza il riesam e degli aspetti tecnico-regolam entari 
dell’im pianto pubblicitario .

2. La suddetta corrispondenza è verificata m ediante il confronto tra  l'archivio autom ati- 
zato delle dom ande di riordino, di cui all’articolo 4, e la banca-dati dei provvedim enti am m i­
nistrativi di concessione e di autorizzazione già in dotazione del Servizio Affissioni e 
Pubblicità, integrato con l'esam e della docum entazione cartacea.

3. Ove necessario, il Servizio Affissioni e Pubblicità svolge un contraddittorio  con il tito ­
lare della dom anda di riordino, secondo le m odalità e nei term ini di cui ai com mi da 3 a 8 
dell'articolo 6.

4. Se il provvedim ento che ha dato origine alla concessione o all'autorizzazione risulta 
ado ttato  con deliberazione, ordinanza, disposizione o foglio di com m issione ed è corrispon­
dente con il provvedim ento dichiarato  nella dom anda di riordino, la concessione o l'autoriz­
zazione può essere conferm ata con una nuova determ inazione dirigenziale.

5. Se la posizione dell'im pianto pubblicitario è rim asta im m utata, rispetto  al provvedi­



m ento di concessione o di autorizzazione risultante agli atti d'ufficio, ed è variata nel frat­
tem po la denom inazione toponom astica della località, la determ inazione dirigenziale di 
rinnovo può essere emessa con l’aggiornam ento dell'ubicazione, a condizione che il titolare 
della dom anda di riordino presenti — entro 15 giorni dal ricevimento di apposita richiesta — 
un'autocertifìcazione ai sensi della legge n. 15/68 sull’identità di posizione dell'im pianto pub­
b licitario  e sulla variazione toponom astica della località, a meno che non siano state già 
d ich iarate  e docum entate nella dom anda di riordino; altrim enti, la dom anda di riordino deve 
essere resp in ta  con provvedimento del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio Affis­
sioni e Pubblicità.

6. Se il provvedim ento di concessione o di autorizzazione risulta generico nella località e 
inde term inato  nella posizione specifica dell’im pianto pubblicitario, la determ inazione d iri­
genziale di rinnovo può essere em essa con la puntualizzazione dell'ubicazione, a condizione 
che il tito lare  della dom anda di riordino presenti — entro 15 giorni dal ricevim ento di appo­
sita  rich iesta — un'autocertifìcazione ai sensi della legge n. 15/68 sull'esatta posizione del­
l'im pianto  pubblicitario, ove non già d ichiarata e docum entata nella dom anda di riordino; 
a ltrim enti, la dom anda di riordino deve essere respinta con provvedim ento del Dirigente 
responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità.

7. Se l’im pianto pubblicitario ha una lieve difformità di localizzazione rispetto  al prov­
vedim ento di concessione o di autorizzazione risultante agli atti d'ufficio, ossia è d istante non 
più  di 20 m etri dalla posizione concessa o autorizzata, la concessione o l'autorizzazione può 
essere rinnovata con l'ubicazione acquisita, fatte salve le esigenze di sicurezza della circola­
zione stradale ed a condizione che il titolare della dom anda di riordino presenti — entro 15 
giorni dal ricevim ento di apposita rich iesta — un'autocertifìcazione ai sensi della legge n. 15/ 
68 sull'esatta  posizione dell’im pianto  pubblicitario, ove non già dichiarata e docum entata 
nella dom anda di riordino; altrim enti, la dom anda di riordino deve essere resp in ta con prov­
vedim ento del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità.

Articolo 9 
Condizioni

1. Ai fini del rinnovo delle concessioni e delle autorizzazioni, oltre alla corrispondenza 
tra  il provvedim ento dichiarato nella dom anda di riordino e il provvedim ento am m inistrativo 
risu ltan te  agli atti d'ufficio, devono sussistere le seguenti condizioni:

a) se l'area di sedime dell'im pianto pubblicitario è sottoposta ad un vincolo di tutela, il 
tito lare della dom anda di riordino deve produrre il nulla osta aggiornato dell'autorità com ­
petente e, nelle more e — com unque — entro 15 giorni dal ricevimento di apposita richiesta, 
una copia dell'istanza presentata per o ttenerne il rilascio. Altrimenti, la dom anda di riordino 
deve essere respinta con provvedim ento del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio 
Affissioni e Pubblicità;

b) se l'area di sedime deìl'im pianto pubblicitario non è di proprietà com unale, il titolare 
della dom anda di riordino deve produrre  — entro 30 giorni dal ricevimento di apposita 
rich iesta  — l'assenso scritto, anche in form a semplice, con cui il proprietario  — dichiarati gli 
elem enti identificativi dell'imm obile e le proprie generalità — consente alla perm anenza del­
l'im pianto  pubblicitario. Altrimenti, la dom anda di riordino deve essere respinta con provve­
dim ento del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità;

c) gli omessi pagam enti (im posta sulla pubblicità, tassa di occupazione del suolo p u b ­
blico, canone di concessione/affitto o indennità di occupazione del suolo pubblico, spese di 
rim ozione e deposito) devono essere regolarizzati in un unica soluzione entro 30 giorni dal 
ricevim ento del prospetto di liquidazione del Servizio Affissioni e-Pubblicità, fatta eccezione 
per le som m e che sono oggetto di una controversia pendente e fatta salva la possibilità di 
p rodurre  — entro lo stesso term ine — un'idonea fideiussione a garanzia dell'estinzione, in



dodici rate m ensili nell’arco di un anno, della m orosità sul canone/indennità pari o superiore 
a 60 m ilioni di lire. Altrimenti, la dom anda di riordino deve essere respinta con provvedi­
m ento  del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità;

d) il tito lare della dom anda di riordino deve aver rim osso tutti gli im pianti pubblicitari 
non suscettibili di regolarizzazione e deve presentarne, entro 15 giorni dal ricevimento di 
apposita  richiesta, l'elenco dettagliato  autocertificato ai sensi della legge n. 15/68, nonché le 
attestazioni dei pagam enti delle som m e com unque dovute per l'im posta sulla pubblicità, per 
la tassa e l'indennità di occupazione del suolo pubblico; altrim enti, la dom anda di riordino 
deve essere respinta con provvedim ento del Dirigente responsabile pro-tem pore del Servizio 
Affissioni e Pubblicità.

2. Il contraddittorio  con il titolare della dom anda di riordino è svolto secondo le m oda­
lità e nei term ini di cui ai com m i da 3 a 8 dell'articolo 6.

Articolo 10 
Rigetto

1. Se il provvedim ento am m inistrativo di concessione o di autorizzazione dichiarato 
nella dom anda di riordino m anca agli atti d'ufficio e il titolare della stessa dom anda non ne 
esibisce l'originale in suo possesso, ovvero ne esibisce una copia da cui non può essere 
desun ta  l'esistenza del provvedim ento tram ite il repertorio delle concessioni e delle au toriz­
zazioni, la dom anda di riordino deve essere respinta con provvedim ento del Dirigente 
responsabile pro-tem pore del Servizio Affissioni e Pubblicità, fatta salva l'applicazione del­
l'articolo  15.

2. Ove necessario, il Servizio Affissioni e Pubblicità svolge un contraddittorio  con il tito ­
lare della dom anda di riordino, secondo le m odalità e nei term ini di cui ai com mi da 3 a 8 
deH'articolo 6.

3. In tu tti i casi in cui la dom anda di rinnovo dell'im pianto pubblicitario viene respinta, 
l'im pianto  pubblicitario  m edesim o deve essere im m ediatam ente rimosso, sotto  pena dell'ap­
plicazione della sanzione pecuniaria, della rim ozione d'ufficio, della revoca di tu tte  le altre 
concessioni e autorizzazioni e del rigetto di tu tte  le altre istanze.

Articolo 11 
Riesame dei ricorsi

1. Il Servizio Affissioni e Pubblicità provvede al riesam e dei contenziosi pendenti sulle 
som m e richieste a vario titolo dal Comune, in contraddittorio  con il titolare della dom anda di 
rio rd ino  o con un suo delegato, affinché si pervenga alla definizione dei ricorsi dilatori o ver­
tenti su questioni interpretative già decise con pronunce per casi identici o di carattere gene­
rale e siano regolarizzati gli omessi pagam enti di cui è causa, ovvero — previa acquisizione di 
u lteriori elem enti di controparte — sia verificata la sussistenza di validi motivi per procedere 
aH 'annullam ento o alla rettifica d'ufficio del provvedim ento contestato, m ediante l'esercizio 
del potere di autotutela.

Articolo 12
Accorpamenti, scorpori, frazionam enti e accessori

1. In sede di riordino, sono am messi:
a) gli accorpam enti delle superfici pubblicitarie; in tal caso, il rinnovo può essere con­

cesso o autorizzato  a condizione che vengano im m ediatam ente rimossi gli im pianti da cui 
provengono le superfici pubblicitarie accorpate;



b) le riduzioni dell'im pianto pubblicitario da bifacciale a monofacciale, a causa della non 
visibilità della seconda facciata;

c) le trasform azioni dell'im pianto pubblicitario da pittorico a lum inoso/illum inato;
d) le trasform azioni dell'im pianto pubblicitario da lum inoso/illum inato a pittorico, per 

l’im possibilità della lum inosità/illum inazione derivante da una causa non im putabile al tito­
lare della dom anda di riordino.

2. In sede di riordino, non sono am messi scorpori né frazionam enti delle superfici pub­
blicitarie.

Articolo 13
Cambi d i denominazione o forma, volture e subingressi

1. In sede di riordino, l'intestazione della concessione o dell'autorizzazione può essere 
aggiornata, per effetto dei sopravvenuti cambi di denom inazione o di form a giuridica ovvero 
delle istanze già presentate com e volture e subingressi, anche degli im pianti pubblicitari di 
p roprietà com unale.

Articolo 14 
Provvedimento

1. Il rinnovo ha una du ra ta  di 5 anni, per le concessioni, e di 3 anni, per le autorizzazioni, 
fatto salvo l'u lteriore rinnovo previsto dalla deliberazione regolam entare n. 289/94 e gli ade­
guam enti degli im pianti pubblicitari in sede di piano particolareggiato o di progetto finaliz­
zato aH 'arredo urbano.

2. Se l'area di sedim e dell'im pianto pubblicitario è sottoposta ad un vincolo di tu tela e il 
tito lare della dom anda di riordino — non essendo già in possesso del nulla osta aggiornato 
dell'au torità  com petente — ha prodotto  una copia dell’istanza presentata per o ttenerne il 
rilascio, il rinnovo è disposto prevedendo espressam ente la revoca del titolo nel caso di 
sopravvenienza del provvedim ento di diniego del nulla osta.

3. Ogni concessione o autorizzazione deve avere per oggetto un solo im pianto pubblici­
tario  e, per ciascuna concessione o autorizzazione, i pagam enti devono essere eseguiti con 
appositi versam enti distinti.

4. L 'originale del provvedim ento di rinnovo, depositato agli atti d'ufficio, deve allegare 
com e p arte  in tegrante  il m odello «S» o «S/SPQR» con la fotografia dell'im pianto pubblicitario.

5. Se il tito lare della dom anda di riordino, o un  suo rappresentante per procura, non si 
p resenta a sottoscrivere preventivam ente la tto  d'obbligo, entro 15 giorni dal ricevim ento del­
l'invito dèi Servizio Affissioni e Pubblicità, la dom anda di riordino deve essere resp in ta con 
provvedim ento del D irigente responsabile pro-tem pore del Servizio medesimo.

Titolo III 
Esam e delle istanze

Articolo 15 
R invio

1. L 'esam e delle istanze di nuove concessioni o autorizzazioni ovvero di spostam enti o 
trasferim enti degli im pianti pubblicitari, presentate entro e non oltre il 31 dicem bre 1994, è 
soggetto alla m edesim a disciplina del procedim ento di rinnovo delle concessioni e delle au to ­
rizzazioni, per quanto  com patibile.



Titolo IV 
Principi finali

Articolo 16 
Commissione consultiva

1. Per le fattispecie atipiche, la cui valutazione risulta com plessa sotto il profilo 
giuridico-am m inistrativo, il Servizio Affissioni e Pubblicità predispone una casistica da so t­
toporre  ad un 'apposita C om m issione consultiva.

2. La Com m issione è com posta dal D irettore pro-tem pore e da funzionari del Servizio 
Affissioni e Pubblicità, da lui designati, e da rappresentanti deil'Awocatura Comunale e del 
Segretariato  Generale, alla nom ina della Commissione si p r o v v e d e  con determ inazione d iri­
genziale, acquisite le relative designazioni.

3. La Comm issione ha il com pito di proporre alla G iunta Comunale la soluzione della 
casistica presa in esame.

4. Sulla base delle proposte della Commissione, la G iunta Comunale adotta la delibera di 
indirizzo per la disciplina delle fattispecie complesse e per il rinnovo o m eno delle conces­
sioni e delle autorizzazioni e per il rilascio o meno dei nuovi titoli, sem pre che sussistano 
com unque tu tte le altre condizioni prescritte.

Inoltre, la G iunta Com unale delibera di approvare gli schemi dei provvedim enti dirigen­
ziali p e r ii  rinnovo/rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni, allegati sub A), B) e C) alla 
presente deliberazione form andone parte integrante e sostanziale.



Mod. EPC
S.F.Q.R.

COMUNE DI ROMA 
DIPARTIMENTO VIO 

POLITICHE ECONOM ICHE E DELLE ÀTTTVTTA1 PRODUTTIVE 
IV“ U .O A  AREA SERVIZI PUBBLICITARI 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N .   D E L   
Oggetto: Rinnovo della concessione alla ditta   deirimpianto di

proprietà' comunale della tipologia___________ _ _ _______________________ , sito in via
________________________________ civico/Km. ________  e destinato all'esposizione di
pubblicità1 per conto proprio/terzi.

IL DIRIGENTE
Premesso che, con decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e' stato approvato il 

nuovo ordinamento della pubblicità' esterna;
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 19 dicembre 1994, e' stato 

approvato il regolamento comunale di attuazione del d.lgs. n. 507/93;
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, e' stato 

approvato il piano generale di riordino degli impianti pubblicitari, anche ai fini del rinnovo e 
rilascio di concessioni e autorizzazioni pluriennali;

che, con deliberazione della Giunta Comunale n ._______ d e l_____________  1997,
sono state approvate le modalità' del procedimento di riordino;

che, con il numero d'ordine R/SPQR/_____ di cui al prot. n. ______  del
______________ , la ditta ____________________________________  ha presentato la
domanda per il riordino e rinnovo della concessione in oggetto, originata dal provvedimento
di cui alla______________________ n .____________dei_____________________________ ;

che sono stati verificati tutti i requisiti di cui alle deliberazioni n. 289/94 , n. 254/95 e 
n .____797, come risulta dal seguente estratto deiristruttoria:

che la ditta ha sottoscritto il preventivo atto d'obbligo, allegato come parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

che la ditta ha provveduto a costituire il deposito cauzionale di garanzia degli 
adempimenti della concessione, come da quietanza di tesoreria/fideiussione bancaria/polizza 
assicurativa acquisita agli atti;



visto il decreto legislativo 15 novembre 1993, a. 507, e successive modifiche ed 
integrazioni;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 19 dicembre 1994, recante il 
regolamento comunale sulla pubblicità' esterna;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, recante il 
piano generale di riordino degli impianti pubblicitari;

vista la deliberazione della Giunta Comunale n. _____ del _____________ 1997,
recante le modalità' del procedimento di riordino degli impianti pubblicitari;

vista la legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modifiche ed integrazioni; 
attestata la regolarità' tecnico-amministrativa del provvedimento; 
visto l'articolo 27, comma 2 lettera e), dello statuto, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 316 del 26 settembre 1991, e successive modifiche ed integrazioni;
DETERMINA

E' concesso alla d i t t a ___________________________________________ , con sede in
______________________________________ , codice fiscale___________________________ ,
partita iva ____________________________________, in persona del legale rappresentante
pro-tempore ____________________________________, nato a _________  il
_________________ e domiciliato come sopra per la carica, ii rinnovo dell'impianto di
proprietà' comunale della tipologia _____________________________ , sito in via
_________________________________civico/Km.__________ *e destinato all'esposizione di
pubblicità' per conto proprio/terzi.
Pertanto, il provvedimento che ha originato la concessione, di cui alla
____________________ n .________d e l________________ , e' definitivamente sostituito dalla
presente determinazione dirigenziale.
La ditta e' tenuta ad osservare le disposizioni generali contenute nell'attuale normativa di 
legge, regolamento e piano, di cui al d.lgs. n. 507/93 ed alle deliberazioni n. 289/94, n. 
254/95 e n .___/97, e a rispettare, in particolare, le seguenti prescrizioni:
1) e' fatto divieto assoluto di cedere o subconcedere a terzi la concessione;
2) la concessione ha una durata di 5 (cinque) anni e può' essere rinnovata fino ad un ulteriore 
periodo di 5 (cinque) anni, mediante il regolare pagamento dell'imposta sulla pubblicità' e del 
canone di concessione.
Il Comune ha la potestà' di revocare in qualsiasi momento la concessione, per una motivata 
esigenza di pubblico interesse, e di disporre la rimozione dell'impianto, specie se dovesse 
sopravvenire un provvedimento di diniego del nulla osta da parte dell'autorita' superiore 
tutoria del vincolo sull'area di sedime, ove esistente.
In tal caso, il Comune propone, se possibile, una localizzazione diversa, a condizione che 
l’impianto sia stato rimosso e senza che ciò' costituisca comunque un diritto per la ditta. 
Qualora non sia possibile proporre una posizione alternativa per l'impianto ovvero la 
proposta sia rifiutata dalla ditta, viene unicamente rimborsata la parte del canone già' versata 
per il periodo di mancato godimento delia concessione, a condizione che l'impianto sia stato 
rimosso e senza che la ditta possa vantare alcuna indennità’ di sorta.
Il Comune ha la potestà’ di disporre, durante la concessione, l'adeguamento dell’impianto ad 
un piano particolareggiato o ad un progetto di arredo urbano.



b. '  fatta salva la facolta' della ditta di richiedere in qualsiasi momento la scadenza anticipata 
della concessione, con le modalità' previste dal d.lgs. n. 507/93 e dalla deliberazione n. 
289/94.
In tal caso, l'impianto rientra nell'immediata disponibilità' del Comune, non e' dovuto il 
rimborso della parte del canone già1 versata per il periodo di mancato godimento della 
concessione ed il Comune procede all'incameramento del deposito cauzionale;
3) la ditta e' tenuta al pagamento dell’imposta per anno solare di riferimento, in base all'intera 
superficie dell'impianto concessa per la pubblicità' con esclusione dei supporti e della cornice 
perimetrale.
Se l'impianto e’ predisposto per le affissioni dirette di manifesti e simili, l'imposta e’ dovuta 
per anno solare di riferimento, indipendentemente dai numero dei cambi e dalla durata di 
ogni affissione.
L'imposta deve essere versata in un'unica soluzione entro il 31 (trentuno) gennaio dell'anno 
solare di riferimento ovvero, se ricorrono i presupposti di cui al d.lgs. n. 507/93, in 4 
(quattro) rate trimestrali aventi scadenza il 31 (trentuno) gennaio, il 31 (trentuno) marzo, il 
30 (trenta) giugno ed il 30 (trenta) settembre dell'anno solare di riferimento.
Se il pagamento viene omesso o ritardato, si applicano le soprattasse e gli interessi di mora 
stabiliti dal d.lgs. n. 507/93, con gli ulteriori addebiti in caso di riscossione coattiva;
4) la ditta e' obbligata al pagamento del canone di concessione per anno solare di riferimento,
nella misura di l i r e ___________________________ e fatti salvi gii aggiornamenti disposti
dal Comune con propria deliberazione.
Il canone deve essere versato in 4 (quattro) rate trimestrali anticipate, entro il giorno 20 
(venti) del primo mese di ciascun trimestre;
5) il deposito cauzionale di un'annualita' del canone, costituito a garanzia degli adempimenti 
della concessione, deve essere ricostituito, entro 30 (trenta) giorni, qualora il Comune ne 
debba fare utilizzo per le inadempienze della ditta;
6) la concessione e' revocata nei seguenti casi:
- contravvenzione ai divieto assoluto di cedere o subconcedere a terzi la concessione;
- spostamento o modifica dell'impianto, senza la preventiva autorizzazione del Comune;
- mancata stipula della polizza assicurativa contro i danni a terzi o a cose di terzi;
- mancata apposizione della targa di identificazione, recante i dati stabiliti dal Comune;
- mancato pagamento annuale dell'imposta sulla pubblicità' o del canone di concessione 
ovvero anche di due rate trimestrali consecutive;
- recidiva neH'inadempimento ad uno o più' obblighi, contestati per iscritto senza che la ditta 
vi abbia posto rimedio entro il termine fissato dal Comune;
- mancata ricostituzione del deposito cauzionale.
Il Servizio Affissioni e Pubblicità' e la Polizia Municipale sono incaricati, per quanto di 
competenza, di far rispettare gli obblighi della concessione.

Il Dirigente



Al Comune di Roma
Dipartimento VTTT - Politiche Economiche e delle Attività' Produttive 
IV~ U.O.A. - Area Servizi Pubblicitari

Il sottoscritto___________________ , nato a __________ i l ______________________, nella
qualita' di rappresentante legale pro-tempore, impegna la ditta
___________________________________ , con sede in _________________________________,
codice fiscale ___________________________ , partita iva
_______________________________ 9 a rispettare i seguenti obblighi ai fini del rinnovo della
concessione dell'impianto comunale della tipologia ________________________________ ,
sito in v i a ______ .___________________ civico/km. ______ e destinato all'esposizione di
pubblicità' per conto proprio/terzi:
- ad eseguire puntualmente i versamenti dell'imposta sulla pubblicità' e del canone di 
concessione, applicandosi, nell'ipotesi di omesso o ritardato pagamento del canone di 
concessione, gli interessi al tasso legale, fmo alla data del soddisfo, ed un'indennità' di mora, 
a titolo di penale ai sensi degli articoli 1382 e 1383 del codice civile, pari al 6% (sei per 
cento) della somma non versata, con gli ulteriori addebiti in caso di riscossione coattiva;
- a manutenere costantemente l'impianto, in modo che, alla scadenza definitiva della 
concessione, sia riconsegnato al Comune idoneo per l'uso e in buono stato di conservazione;
- a provvedere alla sua sostituzione in caso di fatiscenza, dietro richiesta del Comune e con 
immediato trasferimento gratuito del nuovo impianto nella proprietà' comunale;
- ad osservare tutte le norme riguardanti la sicurezza, gli scavi, gli allacci per l'energia 
elettrica, eccetera, sollevando il Comune da ogni responsabilita' verso terzi o cose di terzi 
mediante la stipula di un'idonea polizza assicurativa, da depositare presso l’ufficio comunale 
preposto alla gestione della concessione entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del 
provvedimento di rinnovo;
- a riservare gratuitamente l'impianto, predisposto per le affissioni dirette, alle comunicazioni 
del Comune per un periodo di 15 (quindici) giorni all'anno, dietro preavviso del Comune 
stesso di almeno 30 (trenta) giorni e con spese di affissione a proprio carico;
- ad eseguire gratuitamente la rimozione materiale con i propri mezzi, compreso il trasporto 
nella depositeria comunale, di impianti pubblicitari abusivi installati nelle prossimità' 
deH'impianto oggetto della concessione, dietro preavviso del Comune di almeno 7 (sette) 
giorni ed alla presenza di addetti comunali.
La ditta prende atto della possibilità' di integrazioni o modifiche alle leggi, ai regolamenti, 
alle deliberazioni ed ai provvedimenti in genere che disciplinano la materia della pubblicità' 
esterna e si impegna fm da ora ad osservarne il puntuale rispetto.

Il rappresentante legale 
(firma autenticata ai sensi della legge n. 15/68)



Mod. APC

S.P.Q.R.
COMUNE DI ROMA 

DIPARTIMENTO Vffl 
POLITICHE ECONOMICHE E DELLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE 

IVA U.OA. AREA SERVIZI PUBBLICITARI
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N ._____D E L ____________ .___

Oggetto: Rinnovo/rilascio della concessione alla ditta _______________________  per
l'installazione sull'area comunale, sita in via
___________________________________________  civico/Km. ________  , dell'impianto
della tipologia_______________________ destinato all'esposizione di pubblicità' per conto
proprio/terzi.

IL DIRIGENTE
Premesso che, con decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e' stato approvato il 

nuovo ordinamento della pubblicità' esterna;
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 19 dicembre 1994, e' stato 

approvato il regolamento comunale di attuazione del d.lgs. n. 507/93;
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, e' stato 

approvato il piano generale di riordino degli impianti pubblicitari, anche ai fini del rinnovo e 
rilascio di concessioni e autorizzazioni pluriennali;

che, con deliberazione della Giunta Comunale n . _______ d e l_____________  1997,
sono state approvate le modalità' del procedimento di riordino;

che, con il numero d'ordine R/_______ di cui al prot. n .______ del_______________ ,
la d itta_____________________________________ha presentato la domanda per il riordino e
rinnovo della concessione in oggetto, originata dal provvedimento di cui alla
______________________ n .____________ d e l____________________________ ;

(ovvero)
che, con il numero d'ordine E/_______  di cui al prot. n. _______  del

_______________, la ditta. ______________________________________  ha presentato la
domanda per l'esame e il rilascio della concessione in oggetto, di cui alla reversale n.
__________ del_________________________;

che sono stati verificati tutti i requisiti di cui alle deliberazioni n. 289/94 , n. 254/95 e 
n .____ /97, come risulta dal seguente estrado dell'istruttoria:



che la ditta ha provveduto a costituire il deposito cauzionale di garanzia degli 
adempimenti della concessione, come da quietanza di tesoreria/fideiussione bancaria/polizza 
assicurativa acquisita agli atti;

visto il decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modifiche ed 
integrazioni;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 19 dicembre 1994, recante il 
regolamento comunale sulla pubblicità’ esterna;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, recante il 
piano generale di riordino degli impianti pubblicitari;

vista la deliberazione della Giunta Comunale n. _____  del ____________  1997,
recante le modalità' del procedimento di riordino degli impianti pubblicitari;

vista la legge 8 giugno 1990, n, 142, e successive modifiche ed integrazioni; 
attestata la regolarità' tecnico-amministrativa del provvedimento; 
visto l'articolo 27, comma 2 lettera e), dello statuto, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 316 del 26 settembre 1991, e successive modifiche ed integrazioni;
DETERMINA

E’ concesso alla d itta __________________________ , con sede i n _____________________ „
codice fiscale_____________________ , partita iv a ________________________ , in persona
del legale rappresentante pro-tempore __________________________ , nato a
_________ i l _____________ e domiciliato come sopra per la carica, il rinnovo/rii ascio del
titolo per l'installazione sull'area comunale, sita in via ____________________________
civico/Km. _____  , dell'impianto della tipologia __________________________ destinato
all'esposizione di pubblicità' per conto proprio/terzi.
Pertanto, il provvedimento che ha originato la concessione, di ' cui alla
____________________ n ._______ d e l________________ , e' definitivamente sostituito dalla
presente determinazione dirigenziale (clausola esclusiva per il rinnovo della concessione).
La concessione deve intendersi rinunciata irrevocabilmente, se l'impianto non viene installato 
ed i relativi pagamenti non vengono effettuati entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla 
notifica del presente provvedimento (clausola esclusiva per il rilascio della concessione).
La ditta e' tenuta ad osservare le disposizioni generali contenute nell'attuale normativa di 
legge, regolamento e piano, di cui al d.lgs. n. 507/93 ed alle deliberazioni n. 289/94, n. 
254/95 e n .___/97, e a rispettare, in particolare, le seguenti prescrizioni:
1) e’ fatto divieto assoluto di cedere o subconcedere a terzi la concessione;
2) La concessione ha una durata di 5 (cinque) anni e può' essere rinnovata fino ad un 
ulteriore periodo di 5 (cinque) anni, mediante il regolare pagamento dell'imposta sulla 
pubblicità', della tassa di occupazione del suolo pubblico - ove dovuta - e dei canone di 
concessione.
Il Comune ha la potestà' di revocare in qualsiasi momento la concessione, per una motivata 
esigenza di pubblico interesse, e di disporre la rimozione dell'impianto, specie se dovesse 
sopravvenire un provvedimento di diniego del nulla osta da parte dell'autorita' superiore 
tutoria del vincolo sull’area di sedime, ove esistente.
In tal caso, il Comune propone, se possibile, una localizzazione diversa, a condizione che 
l'impianto sia stato rimosso e senza che ciò' costituisca comunque un diritto per la ditta. 
Qualora non sia possibile proporre una posizione alternativa per l'impianto ovvero la 
proposta sia rifiutata dalla ditta, viene unicamente rimborsata la parte del canone gia‘ versata 
per il periodo di mancato godimento della concessione, a condizione che l'impianto sia stato 
rimosso e senza che la ditta possa vantare alcuna indennità' di sorta.



Il Comune ha la potestà' di disporre, durante la concessione, l'adeguamento dell'impianto ad 
un piano particolareggiato o ad un progetto di arredo urbano.
Er fatta salva la facolta' della ditta di richiedere in qualsiasi momento la scadenza anticipata 
della concessione, con le modalità* previste dal d.lgs. n. 507/93 e dalla deliberazione n. 
289/94.
In tal caso, non e' dovuto il rimborso della parte del canone già' versata per il periodo di 
mancato godimento della concessione e il Comune procede all'incameramento del deposito 
cauzionale;
3) la ditta e' tenuta al pagamento dell'imposta per anno solare di riferimento, in base all’intera 
superficie dell'impianto concessa per la pubblicità' con esclusione dei supporti e della cornice 
perimetrale.
Se l'impianto e' predisposto per le affissioni dirette di manifesti e simili, l'imposta e* dovuta 
per anno solare di riferimento, indipendentemente dal numero dei cambi e dalla durata di 
ogni affissione.
L’imposta deve essere versata in un'unica soluzione entro il 31 (trentuno) gennaio dell'anno 
solare di riferimento ovvero, se ricorrono i presupposti di cui al d.lgs. n. 507/93, in 4 
(quattro) rate trimestrali aventi scadenza il 31 (trentuno) gennaio, il 31 (trentuno) marzo, il 
30 (trenta) giugno ed il 30 (trenta) settembre deH'anno solare di riferimento.
Se il pagamento viene omesso o ritardato, si applicano le soprattasse e gli interessi di mora 
stabiliti dal d.lgs. n. 507/93, con gli ulteriori addebiti in caso di riscossione coattiva;
4) la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, ove dovuta, e' calcolata in base alla 
proiezione a terra della sporgenza dell'impianto (supporti e cornice perimetrale) e 
dell'ingombro dei pali di sostegno, se eccedente la superficie della suddetta proiezione.
La tassa deve essere versata in un'unica soluzione entro il 31 (trentuno) gennaio dell'anno 
solare di riferimento.
Se il pagamento viene omesso o ritardato, si applicano le soprattasse e gli interessi di mora 
stabiliti dal d.lgs. n. 507/93, con gli ulteriori addebiti in caso di riscossione coattiva.
5) la d itta  è obbligata al pagam ento del canone di concessione per anno solare di riferim enti
e in base alla superficie di cui al pun to  3, prim o periodo nella m isura di lire _______________
e fatti salvi gli aggiornam enti disposti dal Com une con propria deliberazione.
Il canone deve essere versato in 4 (quattro) rate trimestrali anticipate, entro il giorno 20 
(venti) del primo mese di ciascun trimestre;
6) il deposito cauzionale di un'annualita' del canone, costituito a garanzia degli adempimenti 
della concessione, deve essere ricostituito, entro 30 (trenta) giorni, qualora il Comune ne 
debba fare utilizzo per le inadempienze della ditta;
7) la concessione e' revocata nei seguenti casi:
- contravvenzione al divieto assoluto di cedere o subconcedere a terzi la concessione;
- spostamento o modifica deirimpianto, senza la preventiva autorizzazione del Comune;
- mancata stipula della polizza assicurativa contro i danni a terzi o a cose di terzi;
- mancata apposizione della targa di identificazione, recante i dati stabiliti dal Comune;
- mancato pagamento annuale deirimposta sulla pubblicità', della tassa di occupazione del 
suolo pubblico e del canone di concessione ovvero anche di due rate trimestrali consecutive 
dell'imposta o del canone;
- recidiva nell'madempimento ad uno o più' obblighi, contestati per iscritto senza che la ditta 
vi abbia posto rimedio entro il termine fissato dal Comune;
- mancata ricostituzione del deposito cauzionale.
Il Servizio Affissioni e Pubblicità' e la Polizia Municipale sono incaricati, per quanto di 
competenza, di far rispettare gli obblighi della concessione.

Il Dirigente



Al Comune di Roma
Dipartimento Vili - Politiche Economiche e delle Attività' Produttive 
IV~ U.O.A. - Area Servizi Pubblicitari

Il sottoscritto_____________________________ , nato a ________ i l _________________ ,
nella qualita' di rappresentante legale pro-tempore, impegna la ditta_____________________^
con sede in __________________ , codice fiscale____________ , partita iv a_______________,
a rispettare i seguenti obblighi ai fini del rinnovo/rilascio della concessione per l'installazione
sull'area comunale, sita in v ia ___________________ civico/Km.______, dell'impianto della
tipologia__________________ destinato all'esposizione di pubblicità' per conto proprio/terzi:
- ad eseguire puntualmente i versamenti dell'imposta sulla pubblicità', della tassa per 
l'occupazione del suolo pubblico e del canone di concessione, applicandosi, nell'ipotesi di 
omesso o ritardato pagamento del canone di concessione, gli interessi al tasso legale, fino alla 
data del soddisfo, ed un'indennità' di mora, a titolo di penale ai sensi degli articoli 1382 e 
1383 del codice civile, pari al 6% (sei per cento) della somma non versata, con gii ulteriori 
addebiti in caso di riscossione coattiva;
- ad osservare tutte le norme riguardanti la sicurezza, gli scavi, gli allacci per l'energia 
elettrica, eccetera, sollevando il Comune da ogni responsabilita' verso terzi o cose di terzi 
mediante la stipula di un'idonea polizza assicurativa, da depositare presso l'ufficio comunale 
preposto alla gestione della concessione entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dei 
provvedimento di rinnovo/rilascio;
- a riservare gratuitamente l'impianto, predisposto per le affissioni dirette, alle comunicazioni 
del Comune per un periodo di 15 (quindici) giorni all'anno, dietro preavviso del Comune 
stesso di almeno 30 (trenta) giorni e con spese di affissione a proprio carico;
- ad eseguire gratuitamente la rimozione con i propri mezzi, compreso il trasporto nella 
depositeria comunale, di impianti pubblicitari abusivi installati nelle prossimità' dell'impianto 
oggetto della concessione, dietro preavviso del Comune di almeno 7 (sette) giorni ed alla 
presenza di addetti comunali.
La ditta prende atto della possibilità' di integrazioni o modifiche alle leggi, ai regolamenti, 
alle deliberazioni ed ai provvedimenti in genere che disciplinano la materia della pubblicità' 
esterna e si impegna fm da ora ad osservarne il puntuale rispetto.

Il rappresentante legale 
(firma autenticata ai sensi della legge n. 15/68)



Mod. AAÌP

S.P.Q.R.
COMUNE DI ROMA 

DIPARTIMENTO Vffl 
POLITICHE ECONOM ICHE E DELLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE 

F T  U .O A . AREA SERVIZI PUBBLICITARI
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. DEL _______

Oggetto: Riimovo/rilascio deH'autorizzazione alla ditta _______________________  per
l'installazione sull'area non comunale, sita in via
_____________________________________ • civico/Km. _______  , dell'impianto della
tip o lo g ia _______________________ destinato all'esposizione di pubblicità' per conto
proprio/terzi.

IL DIRIGENTE
Premesso che, con decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e' stato approvato il 

nuovo ordinamento della pubblicità1 esterna;
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 19 dicembre 1994. e' stato 

approvato il regolamento comunale di attuazione del d.lgs. n. 507/93;
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, e' stato 

approvato il piano generale di riordino degli impianti pubblicitari, anche ai fini del rinnovo e 
rilascio di concessioni e autorizzazioni pluriennali;

che, con deliberazione della Giunta Comunale n . _______ d e l___________ ___ 1997,
sono state approvate le modalità' del procedimento di riordino;

che, con il numero d'ordine R/_______ di cui al prot. n .______ del_______________ ,
la ditta_____________________________________ha presentato la domanda per il riordino e
rinnovo deH'autorizzazione in oggetto, originata dal provvedimento di cui alla
______________________n .____________ del____________________________ ;

(ovvero)
che, con il numero d'ordine E/_______ di cui al prot. n. _______  del

_______________, la ditta _______________________________________ ha presentato la
domanda per l'esame e il rilascio deH'autorizzazione in oggetto, di cui alla reversale n. 
__________ de l_________________________;

che sono stati verificati tutti i requisiti di cui alle deliberazioni n. 289/94 , n. 254/95 e 
n .____ ¡ 9 1 ,  come risulta dal seguente estratto deU'istruttoria:



visto il decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modifiche ed 
integrazioni;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 dei 19 dicembre 1994, recante il 
regolamento comunale sulla pubblicità' esterna;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 254 del 6 novembre 1995, recante il 
piano generale di riordino degli impianti pubblicitari;

vista la deliberazione della Giunta Comunale n. _____  del ____________  1997,
recante le modalità' del procedimento di riordino degli impianti pubblicitari;

vista la legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modifiche ed integrazioni; 
attestata la regolarità' tecnico-amministrativa del provvedimento; 
visto l'articolo 27, comma 2 lettera e), dello statuto, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 316 del 26 settembre 1991, e successive modifiche ed integrazioni;
DETERMINA

E' autorizzato alla ditta ___________________________ con sede in
________________________ , codice fiscale_____________ , partita iv a ________________ ,
in persona del legale rappresentante pro-tempore____________________________ , nato a
_________ i l _________________ e domiciliato come sopra per la carica, il rinnovo/rilascio
del titolo per l'installazione sull'area non comunale, sita in v ia _________________________
civico/Km._____ , dell'impianto della tipologia______________________________ destinato
all'esposizione di pubblicità' per conto proprio/terzi.
Pertanto, il provvedimento che ha originato l'autorizzazione, di cui alla
____________________n .________d e l________________ , e' definitivamente sostituito dalia
presente determinazione dirigenziale (clausola esclusiva per il rinnovo dell'autorizzazione).
L"autorizzazione deve intendersi rinunciata irrevocabilmente, se l'impianto non viene 
installato e il pagamento dell'imposta sulla pubblicità' non viene effettuato entro e non oltre 
30 (trenta) giorni dalla notifica del presente provvedimento (clausola esclusiva per ii rilascio 
dell'autorizzazione).
La ditta e' tenuta ad osservare le disposizioni generali contenute nell'attuale normativa di 
legge, regolamento e piano, di cui al d.lgs. n. 507/93 ed alle deliberazioni n. 289/94, n. 
254/95 e n .___/97, e a rispettare, in particolare, le seguenti prescrizioni:
1) l'autorizzazione ha una durata di 3 (tre) anni e può' essere rinnovata di anno in anno, 
mediante il regolare pagamento dell'imposta sulla pubblicità' e sempre che permanga il 
consenso del proprietario dell'area di sedime.
Il Comune ha la potestà' di revocare in qualsiasi momento l'autorizzazione, per una motivata 
esigenza di pubblico interesse, e di disporre la rimozione dell'impianto, specie se dovesse 
sopravvenire un provvedimento di diniego del nulla osta da parte, della autorità’ superiore 
tutoria del vincolo sull'area di sedime, ove esistente.
Il Comune ha la potestà' di disporre, durante il periodo di durata dell'autorizzazione, 
l'adeguamento dell’impianto ad un piano particolareggiato o ad un progetto di arredo urbano. 
E' fatta salva la facolta' della ditta di richiederne in qualsiasi momento la scadenza anticipata, 
con le modalità' previste dal d.lgs. n. 507/93 e dalla deliberazione n. 289/94 ;
2) la ditta e' obbligata al pagamento dell'imposta per anno solare di riferimento, in base 
all'intera superficie dell'impianto autorizzata per la pubblicità' con esclusione dei supporti e 
della cornice perimetrale.
Se l'impianto e' predisposto per le affissioni dirette di manifesti e simili, l'imposta e' dovuta 
per anno solare di riferimento, indipendentemente dal numero dei cambi e dalia durata di 
ogni affissione.



L'imposta deve essere versata in un'unica soluzione entro il 31 (trentuno) gennaio dell'anno 
solare di riferimento ovvero, se ricorrono i presupposti di cui al d.lgs. a. 507/93. in 4 
(quattro) rate trimestrali aventi scadenza il 31 (trentuno) gennaio, il 31 (trentuno) marzo, il
30 (trenta) giugno ed il 30 (trenta) settembre dell'anno solare di riferimento.
Se il pagamento viene omesso o ritardato, si applicano le soprattasse e gii interessi di mora 
stabiliti dal d.lgs. n. 507/93, con gli ulteriori addebiti in caso di riscossione coattiva;
3) L'autorizzazione e' revocata nei seguenti casi:
- spostamento o modifica dell’impianto, senza la preventiva autorizzazione del Comune;
- mancata apposizione della targa di identificazione, recante i dati stabiliti dal Comune;
- mancato pagamento annuale ovvero anche di due rate trimestrali consecutive dell'imposta 
sulla pubblicità';
- recidiva nell'inadempimento ad uno o più’ obblighi, contestati per iscritto senza che la ditta 
vi abbia posto rimedio entro il termine fissato dal Comune;
- ritiro del consenso del proprietario dell'area di sedime dell'impianto.
il Servizio Affissioni e Pubblicità' e la Polizia Municipale sono incaricati, per quanto di 
competenza, di far rispettare le prescrizioni dell'autorizzazione.

Ti p i  r i  eente
Al Comune di Roma
Dipartimento VIE - Politiche Economiche e delle Attività' Produttive 
T\T U.O.A. - Area Servizi Pubblicitari

il sottoscritto_________________________ nato a ____________i l ______________________ ,
nella qualita' di rappresentante legale pro-tempore, impegna la d itta_____________, con sede
in _____________________________ , codice fiscale ________________ , partita iva
_________________________, a rispettare i seguenti obblighi ai fini del rinnovo/rilascio
dell'autorizzazione per l'installazione sull'area non comunale, sita in via
__________________________  civico/Km. ______ , dell'impianto della tipologia
_________________ destinato all'esposizione di pubblicità' per conto proprio/terzi:
- a riservare gratuitamente l’impianto, predisposto per le affissioni dirette, alle comunicazioni 
del Comune per un periodo di 15 (quindici) giorni all'anno, dietro preavviso del Comune 
stesso di almeno 30 (trenta) giorni e con spese di affissione a proprio carico;
- ad eseguire gratuitamente la rimozione con i propri mezzi, compreso il trasporto nella 
depositeria comunale, di impianti pubblicitari abusivi installati nelle prossimità' dell'impianto 
oggetto dell'autorizzazione, dietro preavviso del Comune di almeno 7 (sette) giorni ed alla 
presenza di addetti comunali.
La ditta prende atto della possibilità' di integrazioni o modifiche alle leggi, ai regolamenti, 
alle deliberazioni ed ai provvedimenti in genere che disciplinano la materia della pubblicità' 
esterna e si impegna fm da ora ad osservarne il puntuale rispetto.

Il rappresentante legale 
(firma autenticata ai sensi della leeee n. 15/68Ì

L'on. PRESID EN TE pone ai voci, a norma di legge, il suesteso schem a di deliberazione che risulta  
approvalo alTunanim ità .

Infine la G iunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, a ll'unanim ità , im m edia ta­
m ente eseguibile la presente deliberazione a nonna di legge.

( O M I S S I S )
IL P R E S ID E N T E  

W . Tocci - F . F a r i n e l l i

IL SEG R ETA R IO  G E N E R A L E  SU PPL E N T E  
V. Gaglia-Ni Caputo 

IL V ICE SEG R ET A R IO  G EN ER A LE



al ........................................^ ........................... e non sono state prodotte opposizioni.


